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ECONOMIA&f LAVORO 
Siderurgia 
Iniziative 
parlamentari 
del Pei 
• • ROMA. «Non si possono 
lasciar circolare per settimane 
equivoci ed Illusioni su un pro­
blema scollante come quello 
di Bagnoli e poi pretendere di 
cavarsela con una nota ulti 
cioè»' dura critica di Giorgio 
Napolitano, membro dell* Di­
rettone e responsabile della 
•estone esteri del Pei, al com­
portamento del ministro delle. 
Partecipazioni statali Fracan-
tani, che ha tenuto nascosto II 
vero andamento delle trattati 
ve Cee sulla siderurgia Se­
condo Napolitano, •lì presi­
dente del Consiglio deve ri 
spandere in parlamento sulle 
ambiguità e relicenze del mi­
nistro delle Partecipazioni sta­
tali e su delicate questioni di 
rapporti con la Comunità eu­
ropea che ancora vengono In 
luce Sollecitiamo, dice anqoi 
ra Napolitano, lon De Mita e 
l'on pe Micheli» a dare al la­
voratori e all'opinione pubbli­
ca napoletana garanzie preci­
se sui passi ch;e intendono 
compiere in sede comunita­
ria» i 

Sempre nel campo della 
battaglia politica contro la 
chiusura dell'area a caldo di 
Bagnoli va segnalata una ini-
tlaUva del gruppo parlamen­
tare del Pel campano che ha 
concordato per I prossimi 
•tomi un incontro con 11 con-
figlio di fabbrica deiritalslder 
^per stabilire Iniziative da as­
sumere ai vari livelli politici ed 
Istituzionale» 

Intanto i parlamentari co­
munisti Napolitano, Battolino 
* Oeremlcca hanno preseme­
lo al prestarne del Consiglio 
una Interrogazione nella quale 
si allarma che >la decisione di 
chiudere, l'altoforno fMpsr-, 
terebbe Invia immeffla» re-
—'sione dalla produzione di 

i 3 000 lavoratori su un 
organico di 3800 u n i f i c a 
• m i o termine la chiusura del­
la fabbrica, dal momento che 
Il suo destino e strettamente 
collegalo a||a permanenza « 
Illa qualificazione di un Im­
pianta a ciclo Integrale di fu­
sione « laminazione. Secon­
do I firmatari dell'Interroga-
alone l'atteggiamento di Fra-
cansanl «appare tanto pia gra­
va in quanto II vicenda di Ba­
gnoli si Inquadra in una politi­
ca delle Partecipazioni statali 
di abbandono di diverse ed 
Importanti presenze e^osslbl-
liti Industriali nell'area napo­
letani » meridionale * Ironie 
di uni «risi produttiva ed oc­
cupazionale crescente e di 
crescenti tensioni sociali». 

Le dimissioni di Fracanzanl 
vengono invece chieste da 
Democrazia proletaria mentre 
Il ministro trova un alleato ne) 
segretario nazionale del me-
lalmeccanlcl Osi per II quale 
li chiusura dell'area a caldo 
era arcinota a tutti gli addetti 
al lavori. Ami, proprio in vista 
d| " " ' 

• M i n u t a n e dell'area napo. 

Piombino 

Occupazione: 
Hlva 
in sciopero 
• a ROMA II pacchetto di 
agitazioni deciso ali unanimi-
ti dal consiglio di fabbrica li­
ve prevede che oggi io stabili­
mento di Piombino si fermi 
due ore in ciascun turno di la­
voro Inizia cosi questa terza 
fase di protesta con cui i dele­
gati sindacali chiedono II ri­
spetto dell accordo sulla ri­
strutturazione siglalo a fine 
'87 e al oppongono al decen­
tramento produttivo mediante 
il quale Ulva intende cedere 
alle Imprese d'appalto alcuni 
settori lavorativi finora con­
dotti in proprio Una manovra 
- sostengono i sindacati - che 
avrebbe ripercussioni sugli or­
ganici e determinerebbe, In­
vece delle assunzioni previste 
dall'Intesa, un nuovo taglio di 
circa 130 unità lavorative En­
tro la prima meta del mese, è 

sviato uno sciopero genera-
del comprensorio piombi-

Dure reazioni dei delegati 
alla notizia che 3.000 operai 
perderanno il lavoro 
Oggi assemblea dei lavoratori 

Rabbia a Bagnoli 
Si pensa a uno sciopero generale 
Gli operai dell'ltalsider di Bagnoli sono pronti a scen­
dere ancora una volta in piazza per difendere la so­
pravvivenza della fabbnea Questa mattina si terrà 
un'assemblea generale durante la quale saranno de­
cise le forme di lotta da adottare contro i tagli previsti 
dalla Cee, ma anche contro «un governo irresponsa­
bile e imbroglione». Non è escluso che si possa giun­
gere a uno sciopero generale provinciale 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• s NAPOLI Soffia vento di 
tempesta all'ltalslder di Ba­
gnoli I lavoratori dell indu­
stria siderurgica hanno reagi­
to con rabbia alle notizie se­
condo cui «la fabbrica ha or­
mai i giorni contati». 

L'intera giornata di ieri * 
trascorsa ira frenetiche as­
semblee e riunioni del con»* 
gllo di fabbrica. Il coordina­
mento sindacale dell'ltalsider 
ha emesso un comunicato 
dai toni durissimi, che rical­
cano quelli precedenti alle 
clamorose manifestazioni 
della primavera scorsa, quan­

do migliaia di «caschi gialli» 
occuparono il palazzo della 
Regione Campania e il Muni­
cipio 

«Ancora una volta II gover­
no italiano manifesta la sua 
irresponsabilità sulla questio­
ne siderurgica di Bagnoli - è 
scritto nel documento del 
coordinamento del consiglio 
di fabbrica dell'ltalsider -, as­
sumendosi il ruolo di imbro­
glione nei confronti dei lavo­
ratori» Il comunicato prose­
gue con toni ancora più esa­
sperati «A questo atteggia­
mento del governo il Cdf e i 

lavoratori non potranno che 
rispondere con una lotta du­
ra Tutti saranno mesa di 
fronte alle loro responsabili­
tà» 

Come si articolerà questa 
•lotta duri»? I «caschi gialli» 
che si sono gii nuniti nella 
giornata di ien, lo decideran­
no questa mattina alle 8,30 
Per quell'oratatela indetta 
un'assemblea' generale, che 
si terra nel piazzale della fab­
brica di Bagnoli E tutto fa 
pensare che le scelte saranno 
dettate dal clima di tensione 
che già nella giornata di Ieri 
erano palpabili oltre i cancel­
li dello stabilimento, È proba­
bile che gli a partire da oggi 
gli operai decideranno di ma­
nifestare in piazza la loro pre­
testa contro «il gommo irre­
sponsabile e imbroglione» 

«L'Italsider non si tocca». 
Con questo slogan ' lavorato­
ri scesero in piazza la scorsa 
primavera. L'obiettivo, ieri 
come oggi, era di coinvolge­

re un'intera cittì in una lotta 
che non nguarda solo la sal­
vaguardia di circa tremila po­
sti di lavoro, ma la «sopravvi­
venza di tutta la classe ope­
raia», come tengono a sottoli­
neare 1 rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. Lotta 
dura, dunque gli stessi sinda­
calisti hanno voluto avvertire 
con un accorato messaggio il 
prefetto di Napoli, Agatino 
Neri, gli amministratori co­
munali e I responsabili del 
parliti chiedendo incontri ur­
genti 

Se all'interno della fabbri­
ca l'atmosfera è tesa, anche 
nella sede del sindacato uni­
tario c'è preoccupazione per 
il futuro dello stabilimento 
Oggi pomeriggio le segreterie 
di Cgil, CisTe Uri si riuniranno 
per valutare le possibili forme 
di lotta. Non è escluso che ai 
possa giungere a uno sciope­
ro genera!" nella provincia di 
Napoli 

•Questa vicenda dell'ltalsi­
der mi ricorda il gioco delle 
tre carta II governo deve fi­
nalmente prendere una posi­
zione sul futuro della fabbri­
ca», commenta Massimo 
Montelpari, segretario pro­
vinciale delia Camera del La­
voro di Napoli. 

Non meno esplicita la posi­
zione del consiglio di fabbri­
ca. «Torneremo in piazza, chi 
si illude che gli operai sono 
stanchi di lottare si sbaglia -
dice Salvatore Palmese - E 
chi pensa che quello dell'ltal­
sider sia un imbroglio di Fra­
canzanl si inganni, questo 

pasticciaccio di Bagnali è da 
attribuire ali intero governo» 

Per la sopravvivenza di una 
fabbrica legata alla storia di 
Napoli e della sua classe ope­
raia, anche il Pel ha decisole 
mobilitazione «È impensabi­
le colpire una città già severa­
mente penalizzata per quanto 
riguarda i posti di lavoro», di­
ce il segretario provinciale 
Umberto Ranieri; Il gruppo 
consiliare comunista al Co­
mune di Napoli ha chiesto 
l'immediata convocazione 
de|l | conferenza dei capi­
gruppo e del Consiglio comu­
nale 

Anche Campi dice nomila chiusura 
senza garanzie occupazionali 
Stamane all'ltalsider di Campi, secondo il piano di 
ristrutturazione siderurgica, doveva essere il primo 
giorno di chiusura. E invece tutti t mille e duecento 
dipendenti - compresi i lavoratori in (enei e le 
maestranze del secondo e del terzo turno - si sono 
presentati ai cancelli, hanno timbrato i cartellini, 
hanno raggiunto ciascuno ti proprio reparto, 
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tm OENOVA. -Continueremo 
a fare cosi -spiegane gli ope­
rai - fino a quando II governo 
non avrà mantenuto i suoi im­
pegni varando le leggi di so­
stegno, dunque almeno fino a 
giovedì, perche ci hanno pro­
messo che i provvedimenti sa­
ranno decisi appunto nella se­
duta del Consiglio del ministri 
del 5 prossimo; ma se sarà ne­
cessario andremo avanti ad 
oltranza, senza garanzie, 

Campi non chiude» 
Lo straordinario appunta' 

mento per oggi era stato pro­
clamato dal consiglio di fab­
brica con un cartello alla por­
tinerìa «La tabbnea riapre 
normalmente il 2 gennaio» Di 
fronte alle inadempienze del 
governo, incurante delle sca­
denze concordate entro la fi­
ne deli 88 per I approvazione 
del decreti per la siderurgia, I 
sindacati avevano in pratica 

sospesa l'accordo firmato per 
la chiusura; e Ieri mattina alla 
legittima preoccupazione per 
le sorti dei lavoratori di Campi 
si mescolava l'allarme per la 
brutta sorpresa riservata dal 
Capodanno a Bagnoli 

L'accordo comunque, al­
meno fino a ieri, t rimasto 
•congelalo» anche da parte 
della direzione aziendale non 
è stato ancora messo a punto 
l'elenco nominativo dei 266 
lavoratori candidati - secon­
do il piano Finsider -, alla cas­
sa integrazione fi «a al 31 mar­
zo del 1990, e per i quali il 
prossimo febbraio dovrebbe­
ro cominciare presso palazzo 
Bombnni a Comigliano alcuni 
corsi di riqualificazione pro­
fessionale Il plano destina poi 
150 operai ai lavori di bonifi­
ca, e si prevede la permanen­
za nell'area di Campi di altri 

350 lavoratori 224 addetti al­
ia manutenzione dei cilindri 
dei laminatoi di tutta Italia* e 
130 impegnati in una azienda 
di commercializzazione delle 
lamiere Per 8» ultimi 220 at­
tualmente m organico ai apre 
la strada della mobiliti nel­
l'ambito di altre aziende del 
gruppo Uva (quindi fra Geno­
va, Cogoleto, Savona, Novi Li­
gure e Piombino) 

Insomma per tutti i 1200 di 
Campi II futuro è direttamente 
legato al varo dei decreti slit­
tato dal 27 dicembre scorso al 
5 gennaio prossimo (provve­
dimenti ai quali il governo si è 
impegnato comprendono in­
fatti I finanziamenti per tutta 
una serie di misure di soste­
gno, che vanno dati incre­
mento del trattamento di cas­
sa integrazione sino a raggiun­
gere i normali livelli salariali 

una miniresiizione oei nvornon oeu liaisioer ai lampi, in ano n 
centro siderurgico di Bagnoli 

per tutta la durata del corsi di 
riqualificazione, alla possibili­
tà di capitalizzazione della 
cassa integrazione per chi vo­
lesse tentare di mettersi in 
proprio, alla concessione di 
sensibili agevolazioni per le 
aziende che assumeranno la­
voratori ex siderurgici 

Ma il grosso dei decreti 
«slittati» nguarda gli interventi 
per la remdustrializzazione 
delle aree di crisi, da Taranto 

a Terni, da Napoli a Genova, 
Si tratta cioè, net suo com­
plesso, di un «pacchetto» as­
solutamente indispensabile al 
rispetto dell'intesa faticosa­
mente raggiuntala suo tempo 
•Per noi - sottolineano i dele­
gati e gli operai di Campi -
l'accordo diventerà davvero 
valido soltanto quando sari 
concretamente nspettato dal 
governo, se il 5 i decreti ci 
saranno, noi lo rispetteremo» 

Libertà sindacali all'Alfa 

Finalmente in campo 
le tre confederazioni 
B « MILANO Finalmente, 
dopo ia coraggiosa denuncia 
dei metodi Fiat da parte di 
Walter Mollnaro, i sindacati 
metalmeccanici milanesi han­
no deciso di fare in prima per­
sona, e In grande, la battaglia 
sul napello delle libertà sinda­
cali ali Alfa di Arese II pro­
gramma unitario di lotte e di 
contatti estemi sul quale la 
battaglia verri condotta non è 
stato reso ancora noto ma 
nella riunione di ieri sono sta 
te superate freddezze e In 
comprensioni, legate ancora 
agli scontri interni dei mesi 
scorsi che hanno impedito si 
no ad ora l'iniziativa 

Non bisogna dimenticare 
infatti che la Firn ha sempre 
nmproverato agli altri la fred 
dezza sul militanti dell area 
Op licenziati e riassunti più 
volte in una tormentata batta 

glia giudiziaria E molto più di 
recente ha fatto discutere il 
giudizio tiepido della Uilm se­
condo la quale le disdette del 
le tessere dei capi di Arese 
non andavano drammatizza 
te perchè correggevano vec 
chie adesioni puramente 
clientelar! al sindacato Sem­
bra ora che incomprensioni e 
rivalità siano In fase di supera 
mento vista la patente gravità 
della situazione 

Ma come reagire7 Sul tap­
peto una petizione al presi­
dente della Repubblica che 
richiederà la stesura non faci 
le di un testo unitane Poi una 
nchiesta di audizione alle 
commissioni lavoro di Came­
ra e Senato che si riuniranno 
I 11 gennaio Uno sforzo verrà 
fatto anche per sensibilizzare 
forze politiche e istituzioni lo 
cali a cominciare dalla com­

missione lavoro del Comune 
di Milano, che gii s era impe­
gnata per un indagine su Are­
se Da ultimo un plano per far 
arrivare la vicenda Alfa ali o-
pinlone pubblica più di quan­
to non sia avvenuto finora. 

L occasione del dialogo sul­
le liberti sindacali i stata poi 
sfruttata da Fiom FimeUilm 
per riprendere il filo e l'inizia­
tiva comune sulle grandi que­
stioni contrattuali rimaste in 
sospeso dopo la conclusione 
dell accordo integrativo que­
stioni di organizzazione del la­
voro, di condizioni in fabbri­
ca, di ruolo dei capi Ma an­
che di orari di straordinari e 
di sabati lavorativi richiesti 
dal! azienda Nei prossimi 
giorni si tornerà a discutere 
anche sul tormentato rinnovo 
del Consiglio di fabbrica 

OSRR 

Lavoro nel pubblico impiego 

I bandi di offerta 
dovranno essere annuali 
tara ROMA È stato pubblica­
to sulla Gazzetta ufficiale del 
31 dicembre 1988 il testo del 
decreto sulle assunzioni nel 
pubblico impiego Le richie­
ste di personale da parte di 
amministrazioni dello Slato, 
Enti pubblici non economici, 
Province, Comuni, Uniti sani­
tene locali, secondo il decre­
to dovranno essere program­
mate in modo da rendere an­
nuale la cadenza dei bandi di 
offerta I lavoratori interessati 
alla selezione devono essere 
iscritti nelle liste di colloca­
mento o in quelle di mobilità e 
devono essere collocati nella 
graduatoria della sezione cir­
coscrizionale Dovranno esse­
re formate ogni 31 dicembre 
te graduatorie annuali per ca­
tegoria, qualifica o profilo 
professionale sulla base del 
carico familiare della situa 
zione economica e paterno 
male e sul! anzianità di iscn 

zione alle liste Alla selezione 
per I assunzione presso le sedi 
centrali dei ministeri potranno 
partecipare tutti I lavoratori 
iscritti nelle varie graduatorie 

Dal momento della richie­
sta da parte delle amministra 
zioni locali la sezione circo­
scrizionale avrà dieci giorni di 
tempo per procedere «ad av­
viare a selezione i lavoratori 
nel numero nchiesto» Per 
quanto nguarda I assunzione 
nelle sedi centrali delle ammi­
nistrazioni dello Stato i lavora­
tori dovranno presentare do­
manda secondo le modalità e 
nei termini previsti dai bandi 
di offerta pubblicati nella Gaz­
zetta ufficiale Le amministra­
zioni «con riferimento alla 
qualifica, categoria o profilo 
professionale» dovranno for­
mulare una apposita gradua­
toria integrata dalle domande 

presentate «ordinata secondo 
il punteggia attestato dalle se­
zioni circoscrizionali per l'im­
piego» Nel caso di errata tra­
scrizione del punteggio i lavo­
ratori potranno lare opposi­
zione entro dieci giorni dalla 
pubblicazione e la rettifica sa­
rà effettuata nei cinque giorni 
successivi 

«La collocazione nella gra­
duatoria integrata costituisce 
ordine di precedenza per la 
convocazione dei lavoratori 
per le prove selettive I lavora­
tori sono convocati per la se­
lezione In numero pari al posti 
da ricoprire» I lavoratori sa­
ranno chiamati per le prove 
selettive entro venti giorni dal­
la pubblicazione delie gradua­
torie Procedure più snelle so­
no previste per quanto riguar­
da le assunzioni a tempo de­
terminato e, in caso di neces­
sità, ospedali e scuole potran­
no effettuare anche chiamate 
dirette 

Accordo Opec 
l'Arabia 
si impegna 
a rispettarlo 

L'Arabia Saudita sari la prima a mettere in pratica l'ultimo 
accordo produttivo Opec ma non si sentiri obbligata a 
farlo in caso di inadempienza da parte degli altri paesi 
membri dell'organizzazione è la sostanza di un intervento 
del monarca saudita Fahd (nella foto) riportato dal suo 
ministro per l'Informazione AH Al-Shaer «Il regno saudita 
ha gii detto - queste le parole testuali di re Fhad - in varie 
occasioni che sarebbe stato il primo Stato a rispettare un 
accordo concordato dall'Opec ma allo stesso tempo 
non penso che alcuno potrà accusarci se il contratto sari 
rotto» 

Ctooeìt 
aumenterà 
del 25% 
la produzione 

La Citroen (gruppo Peu-
geoi) intende accrescere I* 
propria capaciti produttiva 
del 25* nei prossimi quat­
tro anni Lo ha detto, In 
un'intervista al •Financial 
Times» il vicepresidente e 
direttore esecutivo della ca­

sa automobilistica, Xavier Karcher Nel plani della Citroen 
vi i l'aumento della produzione di autovetture e di furgoni 
derivati dalle autovetture attuali 3400 veicoli al giorno 
(945 000 l'anno) entro la fine del 1992 nel tentativo di 
strappare la «leadership» del mercato europeo alle Fiat e 
alla Volkswagen Contemporaneamente, la Citroen cer­
cherà di accelerare II lancia di nuovi modelli con l'obietti-
va di avere sul mercato agli inizi degli anni 90 una gamma 
razionalizzata di quattro modelli con un elevato grado di 
coponentistlca In comune con I corrispettivi modelli Peu­
geot. 

Trasparenza 
bancaria, 
scatta il diritto 
di recesso 

Scatta la seconda fase del­
l'operazione «trasparenza» 
lanciata dal sistemi b u c i ­
no per rendere più chiari I 
rapporti con la clientela. 
Dopo l'esposizione, dlipo-
sta un mese la, dei cartelli 

i^^-umm^^mm^mm esplicativi delle condizioni ' 
praticate da ogni singolo istituto, il 1989 riservi agli utenti 
altre due novità, il diritto di recesso e l'omogeneizzazione 
degli estratti conto che verranno ora inviali con periodicità 
almeno trimestrale Con il diritto di recesso, Il cliente cria 
receda dal contratto di conto corrente entro 1S giorni 
dalla modifica dei tasti decisa dalla banca, usufruirà per 
quel lata» di tempo delle condizioni precedentemente in 

Pieno successo dell'erma-, 
sione di Cd quinquennali 1» 
gennaio '89 Le sottoscri­
zioni hanno largamente su­
perato l | tranche di 2000 
Mld offerti dal Tesoro che 
ha cosi disposto la chiusura 

— anticipata U Banca d'Italia 
termine della prime giornata di 
cedola variabile 1-1-1989/1994, 
di sottoscrizione per un importo 
—;telo -conclude 11 cornute». 

» anticipata osile sottoteri-
richieste nella misura del 

Andati 
a ruba 
ICct 
di gennaio 

comunica infatti che, al 
collocamento del Cct a 
sono pervenute richi< 
dl3030miliardl.lnrel, 
l o - è stata disposta la 
noni con.accog" 
66» 

Carte di credito 
Più facile 
pagare 
nei ristoranti 

La carta di credito Vita po­
trà ora estere utilizzata an­
che presso i 155 000 punti 
di ristorazione Iscritti alla 
Pipe, la Federazione italia­
na del pubblici esercizi. 

, L'associazione ha Inlatti Tir-
•«•^•««««•••••w^™»»» nulo una convenzione ad 
hoc con la Banca d'America e d'Italia, -In questa modo -
sastiene il presidente dell» Fipe, Sergio Bilie - vogliamo 
qualificare I nostri assodati e diffondere un sistemi di 
pagamento che ci vede In ritardo rispetto agli altri paesi 
europei» 

Ancora scarso 
il consumo 
di carne 
di agnello 

In Italia, a differenza di 

Suanto avviene in altri rute-
, i ancora troppo scarto II 

consumo di carne di agnel­
lo e di capretta Due pro­
dotti che trovano il loro 
massimo consenso nel pe-

— • riodo natalizio ma che poi 
vengono praticamente abbandonali dai consumatori 
Agnello e capretto infatti rappresentano appena il 2* della 
carne consumata nel nostra paese dove pure la pastorizia 
ha una lunga tradizione e radicate presenze Per promuo­
vere il consumo di questo tipo di carne, che non ha nulli 
da invidiare quanto a quanti nutritive e garanzie di genuini­
tà agli altri prodotti la Federpastorl ha lanciato una campa­
gna nazionale 

FRANCO MARZOCCHI " 

Riforma delle ferrovìe 
I sindacati oggi 
incontrano Schimberni 
E i Cobas minacciano 
•za ROMA Concluse le fe­
stività (la tregua sindacale 
scadrà il 7 gennaio), si ria­
prono le vertenze nel setto­
re dei trasporti con due im­
portanti appuntamenti il 
contratto ancora aperto dei 
piloti, per il quale è previsto 
un incontro l'unedi prossi­
mo all'Intersind, ed d nodo 
delle ferrovie con i com­
plessi problemi derivanti 
dalla nforma non ancora 
avviata dell'ente e con pen­
denze relative ancora al 
contratto gii siglato la scor­
sa estate Molta attesa dun­
que per l'appuntamento di 
questo pomeriggio tra il 
nuovo commissario delle 
ferrovie, Mario Schimbemi, 
i sindacati confederali e la 
Rsafs. Incontro tuttavia 
che, anche secondo gli 

stessi sindacati, non potrà 
che essere un'ulteriore pre 
sa di contatto tra le parti da ; 
to che all'ordine del giorno 
risultano genericamente 
previsti soltanto «problemi 
sindacali» Dunque non si 
parlerà del Ddl sulla riforma 
che dovrebbe andare ad 
uno dei prossimi consigli 
dei ministri 

Intanto anche i «Cobas 
dei macchinisti delle (erro 
vie hanno chiesto di Incori 
trare il commissario dell'en 
te, Mario Schimbemi, per 
discutere i problemi della 
categoria dopo gli undici 
scioperi del mesi «corsi 
mentre un altro sciopero 
dei macchinisti, le cu) mo 
daliti saranno rese note li 
12 gennaio a Napoli, * già 
previsto per la fine del me 
se 

l 'Uni tà 
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